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Consultazione esclusiva tra i paesi più ricchi 

da oggi in segreto a 
Ipotesi e riserve della stampa francese - Giscard d'Estaing invita i capi di go
verno della CEE a una cena «pre-vertice» per discutere il rilancio dell'Europa 

Sono caute 
le prime 
reazioni 

delPesecutivo 
della CEE 

. Nostro servizio 
BRUXELLES, 6 

Sono ancora molto caute le 
[reazioni dell'Esecutivo comu
nitario all'annuncio che il 
presidente francese, Giscard 
d'Estaing. ha deciso di con
vocare, 11 prossimo 14 settem
bre, una riunione informa
le dei Capi di Stato e di go
verno dei nove paesi della 
CEE, per preparare l'incontro 
al vertice in programma per 
questo anno. Giscard, poiché 
la Francia detiene in questi 
mesi la presidenza del consi
glio dei ministri della CEE. 
ha piena competenza — si fa 
notare a Bruxelles — per 
quanto riguarda - questo ge
nere di iniziative. Nonostan 
te che la Commissione non 
abbia ancora Dreso ufficial
mente posizione, abbiamo ap
preso da fonti qualificate che 
l'iniziativa del presidente 
francese è giudicata nel com
plesso « molto interessante ». 
Negli ambienti della com
missione si sottolinea 11 fat
to che. per convocare questo 
pre-vertice, - è - stato seguito 
un «metodo nuovo, meno so
lenne e più legato alla ricer
ca di punti concreti di ac
cordo». In realtà, se è ve
ro che la riunione avrà un 
carattere informale, poco o 
nulla si sa circa i temi che 
il presidente francese inten
de porre sul tappeto. 
' Da parte della Commissione 
è viste anche con molto fa
vore la rapidità con la quale 
è stata possibile la convoca
zione del pre-vertice, presu
mibilmente con l'accordo di 
tutti 1 « nove », anche se, 
per ragioni costituzionali, al
cuni paesi, • come l'Olanda, 
hanno delle difficoltà (per la 
Costituzione olandese la re
sponsabilità della politica 
estera spetta al capo ~- della 
diplomazia). Ne deriverebbe 
— secondo fonti della com
missione — «una volontà co
mune a tutti di adoperarsi 
per 11 rilancio dell'Europa». -•• 

Si ritiene in particolare 
che il vertice contribuirà a 
« chiarire la posizione della 
Gran Bretagna», la sua vo
lontà di rimanere nella CEE. 
L'unico motivo di perples
sità da parte degli ambien
ti della commissione, che 
potrebbe per altro risolversi 
nelle prossime ore. riguarda 
il fatto che non si sa anco
ra se l'Esecutivo europeo ver
rà o meno invitato al vertice. 

Non si tratta di un fatto 
puramente formale, ma del 
timore che sia in atto un 
aperto attacco a questa isti
tuzione comunitaria per esau
torarla completamente, timo
re che ha preso concretezza 
proprio oggi di fronte alle 
dichiarazioni televisive ' del 
Cancelliere della Repubblica 
federale tedesca. Schmidt ha 
affermato che i poteri sanciti 
dal trattato di Roma dovran
no crescentemente essere at
tribuiti al consiglio dei mi
nistri. Secondo il cancelliere 
la commissione è un organi
smo burocratico cresciuto a 
dismisura, affermazione que
st'ultima che ha suscitato 
un'immediata levata di scudi 
negli ambienti dell'esecutivo. 

In che modo, ci si chiede, 
ai intende rafforzare il ruo
lo del consiglio dei ministri? 
SI parla sempre più insisten
temente dell'intenzione (non 
solo di Giscard) di restrin
gere il diritto di veto in seno 
al consiglio. Di fronte a que
ste voci il • ministro degli 
esteri inglese. Callaghan. ha 
immediatamente replicato: 
« Si tratta di una • decisione 
facile in teoria ma difficile 
In pratica ». Questo del dirit
to di veto potrebbe comun
que essere, è il parere di 
alcuni ambienti di Bruxelles. 
uno dei temi centrali del ver
tice promosso da Giscard. 

Quanto alla «rapidità» nel
la convocazione il giudizio fa
vorevole della commissione 
non può essere condiviso: an
cora una volta, senza che 
vi sia alcun dibattito, pas
sando sopra le teste di tutti, 
si vorrebbe operare un rilan
cio della Comunità. Il falli
mento nei fatti di tutti i ver
tici del passato, che pure era
no stati più largamente pre
parati, non fa sperare alcun
ché di nuovo. A meno che, 
naturalmente, non si intenda 
che il «rilancio» può fon
darsi sul solo accordo bila
terale franco-tedesco, cemen
tato dagli ultimi incontri fra 
i Capi di Stato dei due pae
si. I paesi - « minori » della 
CEE. e la stessa Gran Bre
tagna, si troverebbero comun
que a dover subire le inizia
tive dell'» asse Parigi-Bonn ». 
soprattutto in un momento 
cosi delicato in cui numero
si paesi europei versano in 
difficoltà economiche o sono 
•Ila vigilia di difficili prove 
«tottorali. 

p. f. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 6 

Nessun quotidiano parigino 
ha accettato la pretestuosa 
giustificazione data dal mini
stero delle • finanze francese 
per la conferenza segreta che 
domani e domenica riunirà, 
in un castello nel pressi di 
Parigi, i cinque ministri delle 
finanze del cosiddetti « paesi 
più ricchi del mondo »: Simon 
per gli Stati Uniti, Apel per la 
Germania federale, Healy per 
l'Inghilterra, Ohira per 11 
Giappone, e Fourcade per la 
Francia. ; 

• Secondo Fourcade. I cinque 
si incontrerebbero per prepa
rare • la prossima assemblea 
del Fondo monetario interna
zionale, prevista per il 28 set
tembre a Washington. La 
stampa francese suggerisce in
vece che 1 colloqui siano stati 
dettati da molteplici preoccu
pazioni. Il Figaro parla del bi
sogno di confrontare e pos
sibilmente di armonizzare le 
rispettive politiche antinfla-
zionistiche. che fino ad ora 
non hanno dato i risultati 
scontati, ma aggiunge che il 
cedimento registrato di recen
te su tutti i grandi mercati 
borsistici non è estraneo a 
questa riunione, la cui Inizia
tiva non si sa a chi attribuire. 
Secondo Le Monde, che in
vece la attribuisce alla Fran
cia, i cinque cercano i mezzi 
« per • calmare l'inquietudine 
degli ambienti economici e fi
nanziari ». Per France Soir, 
infine, la spinta decisiva al
l'incontro sarebbe stata data 
da un altro motivo non meno 
grave: la prospettiva di un 
nuovo aumento del 14% del 
prezzo del petrolio greggio 
che potrebbe essere deciso a 
Vienna nell'imminente riu
nione dei paesi arabi produt
tori di petrolio. Un tale au
mento manderebbe all'aria 
tutti i piani di stabilizzazione 
e di contenimento dell'infla
zione fin qui elaborati e ri-
schierebbe di portare alla ban
carotta quei paesi che già non 
ne sono lontani. 

Tutte queste ipotesi si col
legano, in definitiva, alla cre
scita Impetuosa del moto In
flazionistico nel mondo occi
dentale. Esse non giustificano 
però il fatto che 1 cinque pae
si più ricchi del mondo esclu
dano dalla loro consultazione, 
e quindi dalle loro decisioni. 
gli altri paesi, creando un lo
ro condominio di fatto sulla 
economia mondiale, che è poi 
un condominio in cui finisco
no per prevalere le tesi e gli 
interessi americani. . • 

A questo proposito diventa 
sempre sempre più ambiguo il 
gioco della Francia glscardia-
na, che da una parte si fa 
promotrlce del rilancio del
l'unione monetaria e politica 
dell'Europa, intesa come Eu
ropa il più possthils autono
ma dasl» Stati Uniti, e dal
l'altra accetta, anzi è lieta di 
accettare un ruolo oggettiva
mente secondario al' rimor
chio della Germania federale 
e degli Stati Uniti. Non biso
gna dimenticare che proprio 
Giscard D'Estaing. allorché 
era m«n'=tro delle finanze, si 
era fatto promotore nel no
vembre scorso di un'analoga 
riunione a a cinque » nel ca
stello d'Artigny e che in quel
l'occasione egli aveva accetta
to. come del resto a Nairobi. 
le grandi linee del piano trac
ciato dal segretario di stato 
americano al Tesoro. Schultz. 
Oggi Schultz è sostituito da 
Simon e Giscard d'Estaing è 
presidente della Repubblica 
ma la musica è sempre la 
stessa. >•••-•• 
•••"- « Più d; cento paesi — scri
ve stamattina VHumanité — 
partecipano al Fondo moneta
rio internazionale ma sono i 
cinque grandi a prendere da 
soli le decisioni più importan
ti. II che è una ben curiosa 
maniera di concepire la coope
razione internazionale». Quan
to all'Italia, anch'essa esclu
sa e relesata tra i sottosvilup
pati, si sa che Fourcade ricé
verà IMI settembre il nostro 
ministro delle finanze per 
« metterlo al corrente » del te
nore della riunione che avrà 
avuto luogo due giorni prima. 
Una bella consolazione per il 
nostro governo che vede cosi 
premiato il suo zelo. v. . - ».•-.• 

E* stato re?o noto stasera 
che il presidente francese ha 
invitato a una cena privata 
i capi di governo - della Co
munità europea, sabato 14 set
tembre. « per intrattenersi con 
loro sullo stato attuale dei 
problemi europei». Si tratta. 
secondo fonti ufficiali • fran
cesi, del « punto di partenza » 
e non di arrivo di una proce
dura che dovrebbe condurre 
in novembre alla convocazio
ne di un vertice dei paesi del
la Comunità. La cena del 14 
settembre dovrebbe permette
re a Giscard d'Estaing di esa
minare le possibilità attuali 
di un ri'ancio della costruz'o 
ne europea sia sul piano eco
nomico e monetario che sul 
piano politico. E' stato reso 
noto, che per parte italiana, 
Rumor ha a".;olto l'invito. "< 

Giscard d'Estaing. in aìtre 
parole, si rende conto — in 
particolare dono il recente col
loquio con Schmidt — che se 
la ma»<rÌor o«rte dai governi 
della Comunità e favorevole al 
rilancio dell'Europa, le .ì:ver-
genze cr.minc'a'X) aua->do si 
d'swte dei nvHj *> dePe fi
nalità di ouesto rilancio. Re
sta da vedere quali idee ha 
maturato Giscard per q'iesto 
rilancio europeo di cui si oar-
la ormai da molte settimane. 
Per ora. come diceva Mitter
rand qualche giorno fa, nes
suno sa quale politica euro
pea voglia fare il presidente 
della Repubblica francese, 

Augusto Pancaldi 

Si rafforza la divisione dell'isola 

sottopone Cipro 
a blocco navale 

Violenti combattimenti notturni a Nicosia - Tensio
ne acuta, nonostante l'incontro CleridesDenktash 
Negative accoglienze greche alle dichiarazioni di 
Kissinger - Mavros: vogliamo entrare nella CEE 

La stretta di mano tra Clerides e Denktash nel loro Incontro odierno per discutere i e problemi 
umanitari» a Cipro-

Il comitato monetario della CEE studia il problema 

Ancora incerta la sorte 
del prestito all'Italia 

Per il rinnovo del credito a breve fermine; l'Inghilterra chiede condizioni restrittive 

Nostro servizio 
: BRUXELLES, 6. 

' La questione del « prestito 
europeo», destinato a copri
re i deficit della bilancia dei 
pagamenti di alcuni paesi CEE 
e dell'Italia in particolar mo
do, tornerà alla ribalta il 16 
settembre in occasione della 
prossima riunione dei - mini
stri finanziari della CEE. Mal
grado i risultati dell'incontro 
Rumor - Schmidt di Bellagio. 
ritenuto da molti una solida 
garanzia che il prestito euro
peo verrà effettivamente rea
lizzato, negli ambienti della 
Comunità permangono nume
rosi e fondati dubbi e si te
me che rincontro del 16 pos
sa concludersi con un nuovo 
nulla di fatto. - Proprio ieri 
a Lussemburgo sono termina
ti i lavori del comitato mo
netario della CEE, incaricato 
di studiare le modalità tec
niche di realizzazione : della 
massiccia raccolta di fondi 
sul mercato finanziario inter
nazionale e i criteri della lo
ro successiva distribuzione ai 
paesi membri della CEE che 
ne facessero richiesta per co
prire il deficit della propria 
bilancia dei pagamenti..-_ •." 

I risultati della riunione del 
comitato monetario, svoltasi 
peraltro in gran-segreto, non 
sembrano preludere a deci
sioni pronte e importanti da 
parte dei ministri finanziari. 
Il ; comitato avrebbe infatti 
consigliato una drastica ridu
zione dell'ammontare inizial
mente previsto del prestito. 
Anche se ufficialmente non i 
erano mai state fatte preci- j 
se ipotesi, già nel luglio scor- ' 

so si parlava di una raccol
ta di fondi compresa fra i 
cinque e i dieci miliardi di 
dollari. Il comitato monetario 
sembra orientato a consiglia
re un « prestito europeo » per 
una somma intorno a un mi
liardo di dollari; ciò rappre
senterebbe un ridimensiona-
mnto anche qualitativo del
l'operazione - che, -- all'origine, 
voleva costituire un primo e 
rilevante esempio concreto di 
riciclaggio dei cosiddetti «pe-
tro-doiiari » (cioè di riutiliz
zazione, di reintroduzione nel 
ciclo finanziario, dei dollari 
accumulati dai paesi produt
tori di petrolio e depositati 
presso ' le banche europee o 
americane), inoltre, malgrado 
la « conversione » recente del
la Repubblica federale, sem
bra che all'idea stessa di que
sto tipo di prestito opponga 
torti resistenze la Gran Bre
tagna, restia ad impegnarsi su 
questo terreno alla vigilia del 
confronto elettorale. 
• Il comitato monetario avreb
be esaminato anche un secon
do punto all'ordine del gior
no del consiglio dei ministri 
del 16: il rinnovo del presti
to a breve termine concesso 
all'Italia dalla CEE, prestito 
che dovrebbe scadere solo due 
giorni dopo, il 18 settembre. 
Tale prestito, di cui il nostro 
paese già usufruisce da pa
recchi mesi, ammonta a qua
si due miliardi di dollari. Se 
non venisse rinnovato si ar
riverebbe all'assurdo per cui 
il prestito bilaterale recente
mente promessoci da Schmidt 
a Bellagio (anch'esso di due -
miliardi di dollari) dovrebbe 
in sostanza essere utilizzato 

solo per coprire il debito a 
breve scadenza contratto con 
la CEE e venuto a termine. 

Sembra che il comitato mo
netario si sia espresso favo
revolmente per il rinnovo, ma 
solo per tre mesi. -

La Gran Bretagna chiede
rebbe infatti che ogni ulte
riore prolungamento della sca
denza coincida con la trasfor
mazione del prestito in «so
stegno a medio termine». Non 
è sólo una questione di eti
chetta': il sostegno a medio 
termine previsto dagli accor
di comunitari è infatti sotto
posto a condizioni restrittive 
per le bonifiche economiche 
nazionali dei paesi che ne usu
fruiscono. L'esecutivo comuni-

I tarlo aveva proposto già da 
alcuni mesi che il debito a 
breve termine dell'Italia fos
se « consolidato J> per un pe
riodo di due anni. • 
-" Le posizioni dei diversi pae

si si chiariranno ulteriormen
te prima del prossimo incon
tro dei ministri finanziari CEE 
in occasione di altre due im
portanti scadenze: 1) la riu
nione dei • ministri delle Fi
nanze di Francia. Giappone. 
Germania federale. Stati Uni
ti e Gran Bretagna, che avrà 
luogo domani in Francia (al
l'ordine del • giorno secondo 
quanto dichiarato dal porta
voce del dipartimento al Te
soro USA. vi è anche il pro
blema del riciclaggio dei pe-
tro-dollari); 2) la riunione del 
governatori delle banche cen
trali dei paesi CEE che si 
terrà a Basilea il 9 e 10 set
tembre. 

Paolo Forcellini 

Secondo dichiarazioni di amici al Washington Post 

L'ex-presidente Nixon colpito 
da una «terribile depressione» 

Il dimissionario appare « mentalmente assente » e non riesce a pronunciare 
il nome del procuratore Jaworski — Sulla spiaggia con l'amico Rebozo 

'-•'•' WASHINGTON. 6 
Il Washington Post, citando 

dichiarazioni di alcuni ami
ci dell'ex presidente Nixon, 
scrìve che quest'ultimo è in 
uno stato di grave «depres
sione». Quanto riferisce il 
giornale è in contrasto con le 
affermazioni di una delle due 
figlie di Nixon, Julie. la qua
le ha asserito che il padre 
«è in buone condizioni di 
spìrito ». 

In una corrispondenza da 
San Clemente, in California, 
dove Nixon si è ritirato dopo 
le dimissioni, il Washington 
Post, scrive che amici dell'ex 
presidente, dei quali non fa 
il nome, hanno affermato che 
«egli è terribilmente depres
so e che ha molti moV.vi per 
esserlo ». « Ognuno sarebbe 
depresso nella sua situatone 
— avrebbe affermato uno di 
questi amici — con questo 
non voglio dire che egli ab
bia toccato il fondo della di
sperazione ma è da sottoli
neare il fatto che gli è suc
cesso di tutto, e tutto in una 
volta, e Nixon - non sa cosa 
fare ». 

Il giornale riferisce che co-. 
loro che hanno potuto avvi
cinare Nixon da quando al è 

ritirato nella sua residenza di 
San Clemente hanno detto di 
averlo trovato malinconico e 
«mentalmente assente». 

Il Washington Post aggiun
ge che Nixon si alza presto 
la mattino e cammina sen?a 
meta, lungo la spiaggia, so
lo o con uno dei suoi più in
timi amici, il miliardario di 
origine latino-americana « Be
bé» Rebozo. Gli uomini del 
servizio segreto, quando lui 
non li sente, lo chiamano 
« Il vecchio » ed evitano di ir
ritarlo con una presenza trop
po insistente. «Qualche volta, 
Nixon rovista fra i mucchi 
di lettere destinate a restare 
senza risposta, o suona scon
solato il pianoforte ».-

Un altro amico dice che, 
quando Nixon parla, «sem
bra che la mente vaghi altro
ve ». Inoltre. Nixon non rie
sce a pronunciare il nome di 
Leon Jaworski. 11 procuratore 
speciale per il caso Water-
gate. 

Le riglie di Nixon, Julie e 
Patricia, vorrebbero che il 
padre si ' trasferisse a New 
York, mentre Rebozo gli ha 
consigliato di recarsi a Key 
Blscayne, nell'ex «Casa Bian
ca della Florida». 

Importanti prospettive 
petrolifere in Grecia 

ATENE. 6 
La società statunitense «Ocean 

Exploratìon > ha annunciato 
oggi ad Atene che è stato com
pletato uno studio tecnico per 
lo sfruttamento da parte della, 
Grecia di giacimenti petroliferi 
nell'Egeo settentrionale. 

Come è noto, la localizzazio
ne - di ingenti depositi petroli
feri nell'Egeo ha portato ad una 
acuta controversia tra la Gre
cia e la Turchia, la quale ulti
ma rivendica anch'essa diritti 
di sfruttamento sottomarino ,. 

r - Lo studio completato dalla so
cietà americana riguarda la tri
vellazione del giacimento «Pri-
mou-1» presso l'isola di Samo
tracia, il trasporto a terra del 
petrolio e la raffinazione, con 
una produzione giornaliera di 
50 mila barili di greggio, 10 mi
la barili di benzina nonché gas 
naturale e zolfo. Tale produzio
ne copre un terzo del fabbiso
gno greco di carburante. ' 

• -•-•'••• NICOSIA, 6 , 
Oltre ad estendere siste

maticamente ogni giorno, sia 
pure di poco, Il territorio 
occupato nella zona nord di 
Cipro, i turchi hanno anche 
posto 11 blocco navale alle co
ste dell'isola ancora control
late dal greco-ciprioti. Lo af
ferma il quotidiano greco-ci
priota Ethniki, - precisando 
che tutte le navi che naviga
no verso il porto di Limassol 
vengono fermate e Ispezionate 
dai turchi. Lo scopo sarebbe 
quello di Impedire l'arrivo di 
armi destinate ai greco-ci
prioti. Anche gli Inglesi e 
gli americani, tuttavia, sem
pre secondo il giornale, par
teciperebbero al blocco nava
le. Un bastimento carico di 
viveri destinati al profughi 
è stato infatti Ispezionato da 
un elicottero britannico. 

Un altro quotidiano greco-
cipriota, Malli, afferma dal 
canto suo che 12 navi da 
guerra navigano al largo di 
Pafos. 

Violenti combattimenti lun
go la « Linea Verde » che 
divide In due Nicosia sono 
scoppiati ieri sera e si sono 
protratti per un'ora e mezza. 
La popolazione greco-cipriota 
è fuggita in massa ed è tor
nata in città solo stamane. 
La situazione permane co
munque tesa. Il presidente 
provvisorio Clerides ed il ca
po della comunità turco-ci
priota Denktash si sono in
contrati nel pomeriggio. Se
condo un comunicato rilascia
to dopo il loro incontro «essi 
si sono accordati per fissare 
immediatamente un piano per 
il rilascio generale dei pri
gionieri e detenuti di guer
ra». ". • 

A Kyrenia, 17 soldati turchi 
responsabili di saccheggi e 
stupri nelle zone dì Bellapais 
e Laplthos, saranno proces
sati prossimamente (la data 
non è ancora nota) da una 
corte, marziale ture*. a Ky
renia. Le -autorità militari 
turche hanno ' dichiarato di 
aver ' preso adeguate misure 
per impedire il ripetersi di 
violenze. Anche 1 movimenti 
dei civili turco-ciprioti sono 
sottoposti a controllo preven
tivo. Ciò — secondo l'Asso-
ciated Press — avrebbe « dra
sticamente ridotto i • casi di 
furto ed effrazione nelle ca
se abbandonate dai greco-ci
prioti e dagli stranieri sot
trattisi con la fuga agli even
ti bellici ». 

"••'.. ATENE. 6 • . 
Il governo greco ha deciso 

di sospendere per tre mesi 
dal servizio attivo il capitano 
di fregata Papayannis, respon
sabile delle forze navali gre
che a Cipro. L'alto ufficiale 
è accusato di aver parteci
pato al colpo di Stato contro 
l'arcivescovo Makarios, che 
ha dato il via alla crisi ciprio
ta e - all'occupazione turca. 
Inoltre, sono stati annullati 
i passaporti diplomatici in 
possesso di 29 alti esponenti 
del regime fascista, fra cui 
la moglie di Papadopulos 
(sottoposta ad inchiesta per 
aver percepito illecitamente 
uno stipendio dai servizi se
greti) e gli ex membri della 
giunta Makarezos e Pattakos. 
All'ex presidente Papadopu
los, che - probabilmente - non 
possiede un passaporto, non 
essendo mai uscito dalla Gre
cia. è stato comunque proi
bito di lasciare 11 paese. Se
condo alcuni osservatori, il 
provvedimento potrebbe pre
ludere ad un processo contro 
l'ex « numero uno » del re
gime. ••-•;••,. 

L'opinione pubblica greca 
ha accolto con commenti ama
ri ed ironici le dichiarazioni 
fatte ieri da Kissinger dopo 
il giuramento del nuovo am
basciatore USA ad Atene. Ru
biseli. Kissinger ha detto che 
gli Stati Uniti intendono «ri
stabilire ed approfondire» la 
loro «tradizionale amicizia» 
con la Grecia, la quale ha 
ora un sistema di governo 
« che ha la nostra simpatia ». 
Infine Kissinger ha sdram
matizzato le divergenze fra 
Atene e Washington. Pur am
mettendo che «sarebbe ozio
so» negare l'esistenza di 
«problemi» fra i due paesi. 
il peggio — ha detto — «è 
passato». 

Tali dichiarazioni, si dice 
ad Atene, contrastano in mo
do stridente con la realtà, e 
in particolare con l'aw3o«-
gio che gli Stati Uniti conti
nuano a dare alla Turchia 
nel conflitto cipriota. 

PARIGI, 6 
- Il ministro degli esteri gre

co Mavros ha avuto stamane 
un colloquio con il presidente 
francese Giscard d'Estaing. 
Dopo l'incontro ha dichia
rato: «H ritiro della Gre
cia dall'organizzazione mili
tare della NATO non significa 
che siamo, diventati una na
zione non-allineata. Vogliamo 
avere rapporti eccellenti con 
tutti I nostri vicini, com
presa l'URSS. Ma la Grecia 
resta europea, questo è un 
fatto. Facciamo - parte del
l'Europa e siamo favorevoli 
all'integrazione europea ». 

H ministro degli esteri gre
co ha detto inoltre che la 
Grecia è pronta ad entra
re «immediatamente» nella 
Comunità economica europea. 

Dal canto suo, il primo mi
nistro francese Chirac ha det
to che la Francia « userà 
la sua influenza» per alu
tare la Greoia a realizzare 
questa aspirazione. 

Discutere in Parlamento 
(Dalla prima pagina) 

ranza) v appare • scarsamente 
fondato. 

L'Impressione prevalente è 
quella di una grande incer
tezza quando non addirittu
ra di una Irresponsabile ras
segnazione ad attendere gli 
effetti delle misure fiscali del 
mese scorso • nella speranza 
che un miglioramento della 
bilancia del conti con l'este
ro e un incremento delle en
trate del Tesoro rimettano 
le cose a posto. Intanto, pe
rò, il potere di acquisto del
le masse continua a scemare, 
si moltiplicano 1 casi di li
cenziamento. le intenzioni di 
un'opera rlformatrlce e di ri
sanamento sfumano come al 
solito dietro l'alibi della con
giuntura difficile. Tutto que
sto spiega l'esigenza, affer
mata dall'Iniziativa del depu
tati comunisti, di stabilire nel
la sede parlamentare un pun
to fermo sull'andamento del
la situazione e sulle cose da 
fare. 

Questa esigenza di imme
diata chiarezza e di pronta 
iniziativa è stata riaffer
mata Ieri dal compagno 
Zangheri, sindaco di Bolo
gna, In articolo apparso 
sul " Corriere della sera 
nel quale viene sollevato 11 
tema di un grande dibattito 
fra tutte le forze democra
tiche, secondo un nuovo mo
do di concepire la dialettica 
fra maggioranza e opposizio
ne comunista, capace di dare 
al paese « un programma, che 
manca, per l'autunno e per 
dopo ». E' la situazione che 
lo richiede. « Se si è convinti 
— nota Zangheri — che la 
crisi è sociale ed istituziona
le. e non puramente della 
congiuntura, o relativa a set
tori particolari, ci si deve al
lora muovere con visioni lar
ghe e con qualche ardimen
to ». Invece i governanti ap
paiono incerti e rassegnati, 
oscillanti fra vaghe fughe in 
avanti e soluzioni vecchie e 
impotenti. Colpisce la man
canza di un piano di contrat
tacco. Zangheri cosi esempli
fica: * 

«C'è un punto che deve ri
tenersi centrale nell'attuale 
stato dell'economia. E' la ten
denza, che si accentua, alla 
bassa utilizzazione degli im
pianti e delle forze di lavoro. 
In Italia non mancano at
trezzature. braccia ed intel
ligenze. Abbiamo esportato 
capitali ed uomini assai più 
di quanto fosse necessario. 
Rischiamo di restrìngere ul
teriormente la nostra base 
produttiva. Macchine reste
ranno ferme, operai disoccu
pati, giovani privi del • pri
mo impiego. Questo è il mag-
?;ior spreco. Se fosse * inevi-
abile, sarebbe la via della 

dannazione dell'intero siste
ma. . . 

«Qui soprattutto deve in
serirsi un mutamento. Ma non 
basta aumentare la - produ
zione. Dobbiamo sapere con 
esattezza per soddisfare qua
li bisogni si produce, e cor
reggere le distorsioni... Se si 
vogliono stabilire regole per 
l'economia, la regola aurea, 
nelle condizioni storicamente 

determinate, è che l'Interes
se del produttori privati, e 
delle aziende pubbliche, deve 
essere moderato e orientato 
da una programmazione de
mocratica ». • • " 

Zangheri si chiede, a que
sto punto, se non vi siano 
ancora cose da chiarire nel
la piattaforma programmati
ca della sinistra anche 6e ri
sulta evidente la fondatezza 
delle sue richieste fondamen
tali. Comunque il tema poli
tico emergente è quello del 
cambiamento del modo d'in
tendere una maggioranza di 
governo, localmente e nazio
nalmente. « Non proponiamo 
— aggiùnge il sindaco di Bo
logna — una scorciatola a 
patti ed alleanze che richie
dono altra lena, altre matu
razioni. Ma proponiamo qual
cosa di più di un rapporto 
corretto fra • maggioranza e 
opposizione ». Ciò che conta 
è cambiare il modo di fare 
politica, di concepire 1 rap
porti tra forze democratiche: 
discutiamo dunque un pro
gramma per l'immediato e 
per la prospettiva. 

Nuove voci autorevoli sono 
intervenute anche Ieri nel di
battito in seno ai sindacati 
sugli obiettivi e 1 metodi del
l'azione rivendicativa che si 
prospetta. Bruno Trentln, se
gretàrio della Federazione me
talmeccanici, prospettando la 
esigenza di un ripensamento 
critico sulla battaglia per una 
nuova politica economica ri
badisce che fuori di un saldo 
rapporto fra gli obiettivi del
la lotta di fabbrica e l'azione 
generale per lo sviluppo e le 
riforme, il movimento rischie-
rebbe di arretrare di un de
cennio nella stessa concezio
ne della lotta, e del sindacato. 
Si tratta, invece, di rilanciare 
e arricchire questa strategia 
per darle una base più soli
da. di riprendere con obiettivi 
più chiari l'azione per difen
dere e accrescere l'occupazio
ne, per lo sviluppo dell'agricol
tura e del Mezzogiorno, per 
la realizzazione immediata di 
alcune riforme nei servizi col
lettivi; di assicurare una ef
fettiva coerenza nella lotta 
dei lavoratori del Nord e del 
Sud, fra 1 salariati e i pensio
nati; , di rafforzare la lotta 
sulla qualità del lavoro fru
strando il tentativo padrona
le di recuperare la piena di
sponibilità del tempo e della 
fatica del lavoratori. 

Il segretario della CISL, 
Storti, si pronuncia per una 
immediata ripresa dell'azione 
sindacale parlando di «tem
pi molto stretti per l'azione ». 
Il sindacato, egli ha dichia
rato in un'intervista, deve eser
citare la sua pressione in una 
duplice direzione, senza tra
scurare il più generale tra
guardo della modifica sostan
ziale del meccanismo di svi
luppo: da un lato, difendere 
i redditi più bassi attraverso 
una vertenza generale con il 
padronato e il governo per 
una correzione della scala mo
bile (unificazione del valore 
del punto); dall'altro, biso
gna ottenere dal governo im
pegni e affidamenti concreti 
sul problema dell'occupazione 
perché vengano attuati al più 

presto massicci investimenti, 
sopratutto nel Mezzogiorno. < 

Il segretario della CGIL Di-
dò ha sottolineato l'esigenza 
di una riconversione della pro
duzione industriale In funzio
ne dello sviluppo del settori 
prioritari: agricoltura, ener
gia, trasporti pubblici, edilizia 
sociale e Mezzogiorno. Su que
sta linea, obiettivi prioritari 
appaiono una politica seletti
va del credito e una politica 
di massicci investimenti pub
blici. Circa il problema della 
difesa del salario, Didò so- ' 
stiene che il sindacato non 
può rinunciare ad una pro
pria linea autonoma di poli
tica salariale che ora si trova 
di fronte all'esigenza di sal
vaguardare 11 potere di ac
quisto delle paghe e delle pen
sioni. 

Su questo stesso tema il se
gretario della UIL, Vanni ha 
dichiarato che nella prospet
tiva del sindacato, il proble
ma del salario non è al primo 
posto. Tuttavia — ha aggiunto 
— dì fronte ad una incapacità 
del governo di fermare l'in
flazione e controllare 1 prezzi 
potrebbero essere capovolte le 
priorità (cioè, passare In sot
tordine i problemi generali di 
un nuovo meccanismo di svi
luppo) « ma questa sarebbe 
una grave iattura per tutto 
il Paese e per la nostra stessa 
azione di classe per la solu
zione dei problemi della no
stra società ». 

CENTRO-SINISTRA c ^ si è 
detto, Rumor, rientrato nella 
capitale, avrà la prossima set
timana una serie di incontri 
con ministri e esponenti di 
partito della maggioranza. In 
vista di questi incontri, mar
tedì si riunirà la segreteria 
socialista allargata al mini
stri. Una nota ufficiosa In
forma che verrà definito l'at
teggiamento sulla situazione 
economica con particolare ri
ferimento alla riapertura del 
credito, all'occupazione e al 
carovita. I socialisti, dice an
cora la nota, sono preoccu
pati di un ulteriore raffor
zamento della presenza della 
NATO in Italia e porranno la 
questione agli altri partiti di 
centro-sinistra: essi chiede
ranno anche che un proprio 
rappresentante. faccia parte 
della delegazione che accom
pagnerà il presidente Leone 
negli Stati Uniti 
' Il segretario socialista della 
FLM, Benvenuto in un arti
colo sull'Avana'/ scrive di ri
tenere «improponibile ed er
rato il discorso di Fanfanl, 
che restringe la discussione 
sul futuro politico del paese 
ad un esame di maturità per 
il PCI, soppesando con il bi
lancino del farmacista i mo
tivi per i quali ci si deve ac
contentare dì rimanere con 
l'attuale quadro politico. Pos
sono anche esservi sette mo
tivi che rendono problematica 
la presenza del PCI al gover
no, ma certamente — conclu
de Benvenuto — esistono mil
le motivi per trovare una po
litica diversa che si basi su 
più ampi consensi». 

Fermo il mercato del grano 
(Dalla prima pagina) 

chiara politica governativa, 
le molte incertezze, l'espe
rienza del • passato non in
coraggia certo le vendite. 
Non vendono gli industriali 
della semola (ovvero i mu
gnai, come qui li chiamano, 
ricorrendo ad una immagine 
vecchia • ma - oggi assoluta
mente bugiarda) » quali pro
prio mercoledì mentre a 
Roma ; si discuteva dell'au
mento della pasta, avevano 
tutto l'interesse che il prez
zo del loro prodotto (seimila 
lire più il prezzo del grano 
duro, cioè 25.200-24.700 lire il 
quintale) salisse. 

Non vendono i grossi agra
ri abituati ormai da alcuni 
anni ad aspettare fino a gen
naio-febbraio quando di soli
to il prezzo raggiunge i ver
tici più alti (a loro le attrez
zature per lo stoccaggio non 
mancano) e per la verità non 
vendono • nemmeno i conta
dini, almeno non nella mi
sura dello scorso anno allor
ché furono al centro di una 
manovra speculativa di pro
porzioni gigantesche e che 
non è stata allora denuncia
ta a sufficienza. 

Vale la pena ricordare qual
che cifra. Al momento del 
raccolto, cioè a fine giugno 
del 1973, quasi tutti vendet
tero a 7500-8300 lire il quin
tale a intermediari che agi
scono per conto dei vari gros
si commercianti, la figura dei 
quali spesso si confonde con 
quella dell'indu3itiale che 
macina grano e fa semole e 
in qualche caso perfino c^n 
quello che fa pasta. 

Con il grano dei conladini, 
questi signori manovrarono 
il mercato in modo tale che 

Fallisce a Milano 
un'azione 

antisindacale 
MILANO. 6. 

La «Giornata di mobilita
zione e di lotta » dei lavora
tori dell'azienda milanese dei 
trasporti pubblici, l'ATM. 
promossa per oggi da alcuni 
gruppi della sinistra extra
parlamentare. si è tradotta 
in una sconfìtta politica dei 
cosiddetti comitati unitari di 
base e in una condanna del
la loro iniziativa antiunitaria 
e antisindacale. . 

In effetti, solo in tre depo
siti. su 28 fra depositi, offici
ne e uffici, l'azione dei CUB 
non ha permesso l'uscita dei 
tram e dei filobus. In com-
plesso il serv'z'.o è stato as
sicurato aUfiO per cento in 
città e nella quasi totalità 
sulle linee inte-urbane. 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria e la Federazione 
milanese CGIL, CISL. e UIL 
avevano nei giorni scorsi fer
mamente condannato l'ini
ziativa dei CUB, denunciando 
11 carattere fortemente anti
sindacale della protesta, i pe
ricoli di isolamento a cui I 
tranvieri sarebbero stati e-
sposti con un'azione esaspe
rata e senza sbocco come 
quella decisa dagli organismi 
sedicenti di base. 

il prezzo in poche settimane 
raggiunse vertici incredibili 
(persino il direttore della 
Borsa Merci di Chicago pare 
abbia avuto parole dure nei 
confronti dei nostri gover
nanti incapaci di un inter
vento qualsiasi nel momento 
massimo della speculazione) : 
12 mila lire a settembre, 14 
mila a novembre, 18 mila a 
dicembre, quasi 20 mila a 
gennaio (sono medie nazio
nali fornite dall'IRVAM, 
l'Istituto nazionale addetto 
alle rilevazioni dei prezzi sui 
mercati agricoli). 

Quest'anno, al momento del 
raccolto, malgrado i prezzi si 
aggirassero dalle 15 mila alte 
16.500 lire il contadino ha 
venduto solo l'indispensabi
le, tanto per incamerare il 
necessario per far fronte a 
certe spese. Il resto lo ha 
tenuto in casa e con rabbia. 
Alla buggeratura del 1973, si 
aggiunge il fatto che ancora 
non è stata pagata l'integra
zione comunitaria (cioè l'in
tegrazione del prezzo decisa 
nell'ambito della comunità 
europea). Chi produce olio, 
di tale integrazione è in ar
retrato addirittura di due 
anni. Nel frattempo le spese 
per concimi, macchine, cre
dito sono tutte aumentate. Il 
consorzio agrario (bell'esem
pio di organizzazione che do
vrebbe operare « a favore » 
dei contadini) è spietato: 
sta mandando lettere racco
mandate a destra e sinistra 
piene di intimidazionL Vuo
le il saldo dei debiti, vecchi 
fra l'altro di qualche mese 
soltanto, e tuttavia già co
perti di pesanti interessi di 
mora. 

E" quella contadina una 
specie di vendetta inconsa
pevole che tuttavia fa ma
ledettamente il gioco di chi 
ha a il fiato più lungo ». ciò* 
dei grandi agrari. I contadi
ni infatti prima o poi do
vranno vendere, ci sono le 
cambiali agrarie che stanno 
scadendo, c'è da fare un sac
co di spese. 1 grandi agrari 
invece aspettano come al so
lilo l'inverno: è allora che 
venderanno e già pensano di 
superare te 22 mila lire, un 
prezzo che è sotto ogni pun
to di vista una enormità, de
stinalo fra l'altro a giusti
ficare ulteriori richieste dei 
vari Boriila e Buitoni. 

E il governo? Non intervie
ne, sta a guardare, al massi
mo tratta con i pastai, dice 
e disdice ma alla fine con
cede aumenti, senza coglie
re l'occasione per fare un di
scorso serio. Più che mai è 
urgente l'intervento del-
l'AIMA (l'azienda di inter
vento sul mercato agricolo) 
ma un intervento, si badi 
tome, che deve essere prece
duto da una serie di incon
tri, da una contrattazione 
con i contadini Per fare che 
cosa? Per determinare un 
prezzo giusto e stabile. Con 
i contadini l'AIMA deve di
scutere e accordarsi. Non è 
certo da escludere., anclie, 
l'eventuale anticipo ai con
tadini della integrazione co
munitaria. L'AIMA non spen
derebbe certo i cento miliar
di finiti all'estero l'anno 
scorso per acquistare grano 
canadese e soprattutto po
trebbe finalmente essa, con 

il prodotto contadino, mano
vrare il mercato. Contro le 
speculazioni dei grandi agra
ri, che aspettano «giorni mi
gliori», contro gli industria
li della semola che stanno 
fregandosi le mani, e anche 
contro i colossi della pasta 
che certo non sono nemme
no loro né dalla parte dei 
consumatori né da quella dei 
contadini. 

Il 6 settembre 1974 è venuto 
meno 

PEPPINO DE LUCA 
Lo annunciano la moglie Maria 
e le figlie Veronica e Carolina 
grate per IT patrimonio di bon
tà e rettitudine lasciato a loro 

39.39.39 FRATELLI SCI FONI 
ORGANIZ. INTERNAZIONALE 

Massimo e Simona Cecchini e 
Gabriele Giannantoni parteci
pano con immenso dolore la 
morte del fratello e cognato 

PEPPINO DE LUCA 
Roma. 6 settembre 1974. 

Morbo crudele e inguaribile 
spegneva immaturamente la vìva 
ed acuta intelligenza di 

PEPPINO DE LUCA 
Gianni e Caria Spanò si strìn
gono a Maria, Veronica e Caro
lina uniti nel dolore e nel 
rimpianto. 

Sono vicini a Maria De Loca 
con immenso affetto nel peren
ne ricordo di 

PEPPINO 
Gli amici: Amabile, Gianni e 

Carla Spanò. Sauro Manchia. 
Maurizio Majorana, Piero e 
Wanda Saraceni, Antonello 
Trombadori. Simonetta e Anto
nello Falqui, Gianni Bisiach, 
Vittorio Cammarbese, Claudio e 
Marco Risi. Gianni Valeria Da
niela e Federica Bendoni. Carlo 
e Enrico Vanzina, Renzo Arbo
re, Mariangela Melato. Dino e 
Maria Gasparrini. Enzo e Fla
minia Siciliano. Massimo e An
na Catalano. Piero e Nicoletta 
Roberto. Fabrizio e Donatella 
Zampa. Antonello Vanmicchi, 
Marco Montaldi. Roberto Po
dio. Paola Micara, Gianni San-
just. Bruno e Cristina Palle
schi, Simona Oneto. Sandro Ca
puto, Carlo Pessi. Giorgio Bra-
gardi, Claudio e Silvia Balit. 
Antonello Branca. Paola Miche-
lini, Sandro Serra, Gianni Ser
ra. Francesco Forti, Elisabetta 
Jacovazzi. Sandro e Velleda 
Boi chi. Alfredo Giannetti. Sil
via e Caterina d'Amico. Emy e 
Peter Baldwin, Gigi Sturchio. 
Angela Collari, Enrico de Vit-
tembeschi. 

I giornalisti calabresi — at
traverso il loro sindacato regio
nale — si associano al lutto 
della famiglia Gullo per la 
morte deH' 

0n. FAUSTO 
e sono fraternamente vicini al 
figlio, collega, senatore Luigi. 
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